
Case degli enti 
D Pei: le vendite 
vanno programmate 

CLAUDIO NOTAR! 

M ROMA. Solo tre giorni a 
disposizione degli inquilini 
delle case messe in vendita 
dalle compagnie di assicura-
zlone per sottoscrivere il 
compromesso. Con la (Irma 
dovranno pagare un anticipo 
del 20% del valore dell'allog
gio. Per molti sarebbe impos
sibile e potrebbero essere 
sfrattati. Una situazione diffi
cile che potrebbe creare pen
coli per l'ordine pubblico. 
Perdo il Pel ha chiesto al go
verno un intervento entro II 
30 settembre sulla vendita di 
250.000 alloggi di istituti pre
videnziali e assicurativi. Le 
assicurazioni vogliono vende 
re I loro 150.000 apparta
menti, Gli Immobili dislocati 
a Roma Milano, Torino, Trie
ste, Napoli e In altre città, so
no posti In vendita dall'Ina, 
dalla Ras, dalla Fondiaria, 
dall'Alleanz a, dall'Assilalia. 
Dove è già stata decisa la 
vendita, entro Venerdì do
vranno sborsare un acconto 
che corrisponde al 20% del 
valore, che varia per un allog-

8lo di 100 mq da 28 a 64 mi-
onl. Cifre da capogiro, supe

riori ai valori di mercato. 
Siamo arrivati vicinissimi al 

momento nel quale scatterà 
la vendita di un vasto patri
monio di alloggi, provocan
do un autentico dramma so
ciale, ha affermato Ieri Lucio 
Libertini, responsabile della 
commissione casa del Pei, 
durante una coni erenza 
stampa a palazzo Madama, in 
cui hanno partecipato Licia 
perelll e Domenico Seppelliti 
della direzione del Sunia. 

L'opefazione-vendita . ha 
detto Libertini - riguarda un 
patrimonio vastissimo 
(250.000 alloggi) collocato 
in aree urbane già segnate da 
una pesante crisi abitativa. La 
vendita effettuata a prezzi di 
mercato pone un grande nu
mero di famiglie In una con
dizione angosciosa, perché 
Prive di mezzi finanziari per 

acquisto e minacciate di 
sfratto. Tanto più che in quel-

In Svìzzera 
Arrestato 
ilbr 
De Luca 
gal ROMA II brigatista rosso 
Antonio De Luca è stato arre
stato In una operazione com
binata tra l'Uclgos, la polizia 
francese e la polizia elvetica. 
E stata la gendarmeria di Basi
lea a prendere II brigatista, 
che era armato, su un treno 
proveniente da Parigi. L'arre
sto risale al giorno 22 ma solo 
oggi la notizia e filtrata dagli 
ambienti del servizi di sicurez
za. De Luca era in possesso di 
una pistola Mauser 756 con 
matricola abrasa ed aveva una 
ventina di cartucce. Secondo 
le indagini condotte dalle tre 
polizie De Luca, che era in 
possesso di un biglietto Parigi-
Basilea-Chiasso, doveva pro
seguire Il viaggio per l'Italia e 
aveva previsto delle soste a 
Roma e a Milano. Oli esperti 
di terrorismo della polizia ita
liana ritengono che egli aves
se la missione di ricostituire i 
rapporti Ira le diverse strutture 
delle Br attive In Italia dopo il 
colpo Inferro alla colonna ro
mana nell'operazione com
piuta nelle scorse settimane 
dai carabinieri contro le Br-
Pcc. 

De Luca, 28 anni, aveva av
viato I legami con le Br men
tre lavorava In una società di 
Pomezla attiva nel settore 
dell'elettronica. 

le aree urbane, a partire dal 1 

Jiennaio, si determinerà, con 
a fine della proroga, un'on

data di 600.000 sfratti. I rila
sci riguardano anche le loca
zioni commerciali. 

Il governo - ha sottolinea
to Libertini - è tenuto subito 
ad intervenire. La richiesta è 
contenuta nell'Interpellanza 
urgente che i senatori comu
nisti hanno presentato. Ma è 
anche in una risoluzione alla 
Camera, sottoscritta da Pei, 
De e Psi E necessaria, secon
do il Pei, la sospensione im
mediata delle vendite In atte
sa che quest'operazione pos
sa essere seriamente prò-
Srammata nei tempi, nei mo-

I e nei prezzi, dagli enti, 
d'intesa con I ministeri com
petenti e sulla base di una 
trattativa con i sindacati degli 
inquilini. Hanno, intanto, in
vitato delegazioni degli inqui
lini degli Istituti previdenziali 
e assicurativi e i rappresen
tanti dei sindacati ad incontri 
che avverranno domani al Se
nato e alla Camera nel corso 
dei quali saranno presi con
tatti con i presidenti delle 
commissioni Upp del Senato, 
Bernardi, e della Camera, 
Botta, e con i ministri compe
tenti: Lavori pubblici, Lavoro, 
Industria). 

Cresce, con l'avvicinarsi 
della scadenza, la protesta in 
tutta Italia. Ieri sera c'è stata 
una manifestazione dinanzi a 
palazzo Chigi per sollecitare 
un intervento del presidente 
del Consiglio. Oli inquilini 
delle case degli enti chiedo
no che, per il momento, sia
no bloccate le operazioni di 
vendita per ricercare mecca
nismi di programmazione 
che prevedano il diritto di 
prelazione da parte degli af
fittuari, l'erogazione di mutui 
agevolati (attualmente gli in
teressi vanno dal 13,65 al 
17* o addirittura il ricorso al
la cambiale Ipotecarla), la 
stabilità abitativa per chi non 
vuole o non può comprare 
l'alloggio. 

Il 5% dei bambini è bocciato alle elementari 
un altro 5% abbandona a metà corso 
La giunta incapace di affrontare l'emergenza 
nonostante i fondi a disposizione 

MANCANO 2000 AULE 

La scuola a Napoli 
per troppi è un lusso 
Il 10% degli studenti non completa la scuola del
l'obbligo, mancano 3000 aule, il 60% dì quelle 
utilizzate è in edifici privati, spesso fatiscenti, per 
un costo di un miliardo e mezzo, manca il persona
le ma non si espletano i concorsi fatti nel. 83: l'an
no scolastico a Napoli è iniziato, come sempre, 
drammaticamente, E la giunta pentapartito non uti
lizza i miliardi che ha a disposizione. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • NAPOLI. Pianura, un ag
glomerato urbano nella zona 
occidentale della città: 5000 
abitanti nel 79, SOmila oggi. 
una popolazione scolastica di 
1700 ragazzi costretti anche ai 
tripli turni, mentre altri 3000 
non possono nemmeno var
care un edificio scolastico. 
Pure dal 1985 una scuola è 
stata costruita, assieme ad un 
auditorio e a 100 appartamen
ti, grazie alla Cantas che l'ha 
poi donata al Comune. Ma 
non può aprire, mancano fo
gne e acqua» perché nessuno 
vuole spendere 100 milioni 
per realizzare queste infra
strutture necessarie, preferen
do pagare ogni giorno mezzo 
milione a quattro vigilantes, 
che comunque non tengono 
lontani i ladri di water e ter
mosifoni (questo servizio fino
ra è costato mezzo miliardo). 
Il caso-scuola a Napoli è pos
sibile racchiuderlo in questo 
esempio emblematico, ma 
non unico. Un caso che sì ri-
presenta .puntualmente ad 
ogni settembre e che non si 
risolve, ma si lascia incancre
nire -A Napoli i problemi del
ta scuola risultano più gravi 
che altrove sia per i ritardi ac
cumulati in tanti settori, sia 
per le contìnue emergenze». 
Non è un atto d'accusa di uno 

dei partiti di opposizione alla 
giunta pentapartito parteno
pea, ma un passo del saluto 
che il cardinale Michele Gior
dano ha nvolto ai 515mìla stu
denti il primo giorno di scuo
la, il 20 settembre scorso - e 
non il 19, festa patronale di S. 
Gennaro. Vediamo allora que
sto ritardo e questa emergen
za attraverso alcune cifre, più 
eloquenti di tante parole, cifre 
elaborate non dal Comune, 
come si ci potrebbe aspettare, 
ma dalla Cgil, da Ettore Giam
paolo, che ogni anno prepara 
questa radiografia drammati
ca 

A Napoli mancano circa 
3000 aule (2000 l'anno scor
so), un sesto dell'intero fabbi
sogno del Mezzogiorno; il 
60% di quelle utilizzate sono 
ricavate in edifici privati, mol
to spesso prossimi all'inagrì-
lità totale e per cui l'ammini
strazione spende un miliardo 
e mezzo - per ammissione 
dello stesso provveditorato -. 
Gli abbandoni nella scuola 
dell'obbligo sono i più alti d'I
talia, con cifre che sfiorano il 
\Q%, A questo dato inquietan
te si deve aggiungere quello 
ben più drammatico e rivela
tore della realtà scolastica na
poletana della selezione fero
ce che colpisce gli studenti 

delle elementari- il 5,5% è 
bocciato in prima, il 3,3% in 
seconda e così via fino 
all'1,8% della quinta. Una 
«mortalità» scolastica che si n-
versa nella delinquenza co
mune e che è sotto gli occhi dì 
tutti, agli angoli delle strade 
dove bambini si affannano a 
vendere sigarette ed accendi
ni di contrabbando. Speriamo 
che continuino cosi, è il laco
nico commento colto al volo 
davanti ai vigili urbani di piaz
za Municipio, meglio che ven
dano sigarette che dosi di 
eroina. 

Di contro c'è una pioggia di 
miliardi che rischia di andare 
in fumo, a fine dicembre, se 
non verranno aperti i cantieri 
dei nuovi edifici scolastici. As
sessore Perrotta avete tra le 
mani 234 miliardi della legge 
Falcucci per l'edilizia, più altri 
90 del decreto Galloni: siete 
l'amministrazione più ricca 
sotto questo aspetto, perché 
dunque non utilizzate Questi 
fondi? Il responsabile dell'edi
lizia pubblica - la scuola a Na
poli e suddivisa tra il suo uffi
cio, quello della Pubblica 
istruzione, del Personale, del
l'Economato e dell'Assisten
za: gli unici 5 asili nido per 
una popolazione di un milio
ne e mezzo di abitanti sono 
considerati ancora di compe
tenza dell'assistenza pubbli
cai - 11 gaviano di ferro Aldo 
Perrotta, ci riceve nella sua 
stanza di palazzo S: Giacomo, 
sotto una foto aerea del S. 
Paolo, lo stadio in ristruttura
zione, progetto gioiello del 
suo ufficio. «Abbiamo fatto 
tanto, anche troppo per la 
scuola - esordisce l'assessore 
-. Se non possiamo fare di più 
è-per i ritardi cronici di questa 
città, per il terremoto. Manca 

Affollatissimo dibattito a Modena con Guerzoni e Mussi 

Pei: «Basta con i decreti 
Delle navi discuta il Parlamento» 
Per parlare delle navi del veleni e dell'emergenza 
dei rifiuti a Modena è accorso il pubblico delle 
grandi occasioni. Hanno parlato il sindaco di Ra
venna Dragoni, e quello di Modena, Alfonsina 
Rinaldi, Guerzoni e Mussi. «Bisogna programma
re il futuro per aggredire le cause dell'inquina
mento»; ecco una delle grandi riforme che il Pei 
Indica al paese.,. 

OAt, NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• • MODENA Sicurezza e tra
sparenza. Non fermarsi all'e
mergenza, andare oltre per 
colpire alla radice e risanare 
la produzioni sporche. L'Emi
lia-Romagna è disponibile a 
dare una mano per affrontare 
il problema dei rifiuti tossici e 
nocivi della Kann B., ma al go
verno chiede nuove scelte po
litiche. 

Il Pei lo ha ribadito net cor
so di un'affollata manifesta-
zione che ha tenuto lunedì se
ra a Modena con il presidente 
della Regione Luciano Guer
zoni, della direzione comuni' 
sta, il sindaco di Modena, Al
fonsina Rinaldi, il sindaco di 
Ravenna, Mauro Dragoni e Fa
bio Mussi, della segreteria na
zionale del Pel 

La gente che strariempiva 
la sala ha seguito con grande 

attenzione e con l'interesse di 
chi sa di avere davanti a sé 
una questione scottante Agli 
amministratori sono andati 
molti applausi a testimoniare 
il consenso per le posizioni e 
le iniziative che hanno assun
to fino ad oggi. Non era una 
vicenda facile, ma per due ore 
1 cittadini di Modena sono ri
masti inchiodati alla sedia 
senza battere ciglio. E tra loro 
c'erano molti giovani. 

Il quadro nazionale che è 
emerso è allarmante, in Italia 
si smaltisce soltanto dal 10 al 
20 per cento dei rifiuti tossici 
nocivi che ogni anno si produ
cono e il resto finisce in disca
riche abusive, nei fiumi, nei 
man, oppure prende la via 
dell'estero come è accaduto 
per le navi dei veleni. 

Si contano sulle dita di una 

mano le città che si sono mos
se in anticipo per affrontare lo 
smaltimento. Modena è una di 
queste: ha fatto impianti e ha 
investito risorse. Bastano al
cune cifre, illustrate dal sinda
co, per spiegare la dimensio
ne dell intervento: dall'85 
all'88 nella sola città sono sta
ti investiti 75 miliardi negli im
pianti di stoccaggio e smalti
mento dei rifiuti. 

Di questi il Comune ne ha 
sborsati 48, ta Regione 14 e lo 
Stato insieme alla Cee solo 12. 
E grazie all'esperienza dell'E
milia-Romagna e di alcune 
sue città che il ministro del
l'Ambiente ha potuto trovare 
un punto d'appoggio per fare 
fronte all'emergenza delle na
vi dei veleni; non poteva certo 
contare su governi che, in ma
teria ambientate, non hanno 
mai mosso Uh dito lasciando i 
rifiuti industriali nelle mani di 
trafficanti senza scrupoli 

Se fili amministratori dell'E
milia-Romagna si sono detti 
disponìbili a fare la loro parte, 
non vogliono però che la re
gione rwchi di diventare una 
pattumiera solo perché si è at
trezzata di impianti e aziende 
che possono intervenire con 
efficacia, ma che ancora non 
sono sufficienti per lo stesso 
fabbisogno regionale. «Anche 
le altre regioni e città italiane 

debbono cominciare a darsi 
da fare», ha sottolineato il sin
daco di Ravenna Mauro Dra
goni, accolto da un caloroso 
applauso per essere stato 
quello che con il suo primo 
«no» ha aperto gli occhi al 
paese sulla vicenda delle navi 
dei veleni. 

Del resto risolvere l'emer
genza solo con gli impianti 
che esistono in Emilia-Roma
gna non è possibile perché la
vorano già a pieno regime 
Anche Luciano Guerzoni è 
stato chiaro e convincente-
•La gente di Ravenna e Livor
no vuole essere rassicurata 
che tutte le altre navi dei rifiuti 
non finiranno nei loro porti; il 
governo deve dire se sta con 
FEmilla-Romagna oppure con 
quelle regioni che ancora non 
ne vogliono sapere». 

Lo stesso Mussi è stato pe
rentorio: «Se qualcuno pensa 
che la vicenda dei nfiuti tossi
ci possa diventare un affare a 
due tra governo e comunisti 
se lo deve scordare» Guerzo
ni ha chiamato in causa i silen
zi di De Mita: «Non ha ancora 
avuto la sensibilità di parlarne 
al paese». 

Ma non c'è solo l'emergen
za. Anzi, se non si aggredisco
no alla radice le cause che 
producono questi rifiuti, l'e
mergenza sarà infinita. 

«Noi lavoriamo per il mi
glior governo dell'emergenza 
- ha detto Guerzoni - ma la 
gente vuole sapere se e quan
do essa finirà». Come tare? 
«Bisogna modificare il modo 
di produrre, di vìvere e consu
mare». Questa è la nuova fron
tiera sulla quale Guerzoni e 
Mussi hanno chiamato i co
munisti a dislocare la loro ini
ziativa anche In vista del pros
simo congresso. 

La legge finanziaria sarà la 
sede politica dove il Pei darà 
subito battaglia. «E giunto il 
momento - fra sostenuto Mus
si - che di tutta questa vicen
da delle navi se ne discuta in 
Parimente; non si può andare 
avanti a colpi di decreto». 
Mussi ha anche ncordato la 
vicenda della Zanoobia, la na
ve dei rifiuti approdata a Ge
nova, di cui più nessuno oggi 
parla «Tutto è stato messo 
nelle mani di una società - ha 
osservato - che non ha anco
ra saputo dire dove e come 
saranno trattati questi rifiuti». 

Per uscire dall emergenza e 
programmare il futuro biso
gna andare al nequilibno tra 
produzione ed ambiente. «Ec
co una grande riforma», ha 
esclamato Mussi, accolto da 
una cascata di applausi. «Uno 
sviluppo non antmdustriale -
ha concluso - ma industriale 
maturo, tecnologico maturo». 

Per i Mondiali è tutto da rifare 
Il vecchio decreto è decaduto 
Imprenditori e amministratori 
chiedono di fare in fretta 
Corsa alla trattativa privata 
Per Roma promesse agevolazioni 

Ma ROMA Dalla mezzanotte 
dì ieri il decreto per i Mondiali 
di calcio del '90 non è più in 
vigore. Scaduti I tempi per tra
mutarlo in legge, ora bisogne
rà ricominciare tutto da capo. 
C'è chi preme per ripresenta
re lt vecchio testo qual è - da
to che consente il via libera al 
cemento senza alcun control
lo -; chi invece ritiene Inutile e 
dannoso qualsiasi provvedi
mento, come l Verdi e l'Imi E 
chi, Infine, chiede al presiden

te del Consiglio di accogliere 
il testo di un nuovo decreto 
approvato recentemente nella 
commissione Ambiente della 
Camera. Questo testo ha rac
colto le numerose entiche ar
rivate dall'opposizione - Pei, 
Sinistra indipendente, Verdi, 
Dp e Pr - che hanno costretto 
ì partiti di maggioranza a eli
minare dal provvedimento gli 
articoli più vistosamente in 
contrasto con la Costituzione, 
restituendo agli enti locali al

cune prerogative decisionali 
prima riservale al comitato 
tecnico istituito direttamente 
dalla presidenza del Consi
glio, Il nuovo testo, comun
que, non fu votato dall'oppo
sizione, perché in particolare 
non affrontava con chiarezza 
il capitolo fondamentale del 
(mancamento delle opere 

A bocce ferme la parola è 
ora a De Mita Ma il presidente 
del Consiglio solo una setti
mana fa aveva dichiarato -
stando ad una indiscrezione 
di un quotidiano, mai smentita 
- di non volerne (are più nulla, 
di non voler presentare un 
nuovo provvedimento 

«È competente il Consiglio 
dei ministri e in pnmis il presi
dente del Consiglio», ha di
chiarato ieri Franco Carraro II 
ministro dello Sport ha anche 
detto che «l'atmosfera e la 
collaborazione nel comitato 

organizzatore dei Mondiali 
sono buone» ed ha escluso 
che esistano contrasti. Una 
reazione è arrivata anche dal 
dicastero dei Lavon pubblici, 
direttamente interessato alla 
realizzazione delle opere per i 
campionati Enrico Fern, ha 
precisato che «i tempi sono 
molto stretti e se delle opere 
devono essere realizzate en
tro il '90 bisogna necessaria-
mente prevedere delle proce
dure di accelerazione» 

Fare in fretta, più in fretta 
che si può è quanto chiedono 
le amministrazioni delle 12 
città che ospiteranno il cam
pionato, gli imprenditon che 
dovranno spartirsi la gran par
te del 6500 miliardi stanziati 
peri Mondiali I politici e i sin
dacati, Ed è quanto promette 
lo stesso presidente della 
commissione Ambiente della 
Camera, Giuseppe Botta, il 

quale ha ricordato che le mo
difiche apportate al nuovo te
sto sono «possibili di trasferi
mento anche in regime ordi
nano e sono tali da accelerare 
i tempi di realizzazione non 
soltanto in questa occasione 
ma anche per altn interventi 
pubblio», len nella sede del
l'Anci si sono riuniti con il mi
nistro Ferri appunto i 12 sin
daci per sollecitare un nuovo 
decreto e procedure snelle. A 
spingere in questa direzione è 
soprattutto Roma il Campido
glio pare che voglia chiedere 
direttamente a De Mita la pos
sibilità di utilizzare la trattativa 
privata per affidare i lavon del
le nuove opere Il ministro per 
le Aree urbane, dal canto suo, 
in un incontro con il sindaco 
capitolino Pietro Giubilo ha 
lascialo capire che alcune 
agevolazioni potrebbero esse
re attivate con il decreto sui 

250 miliardi per Roma capita
le Questa notizia - circolata 
ten - ha messo in allarme il 
gruppo verde «Non pensi il 
presidente del Consiglio - ha 
dichiarato ta parlamentare 
Annamana Procacci - dì auto-
nzzare scorciatoie per salvare 
il salvabile di quella che dove
va essere la grande abbuffata 
dei Mondiali». 

Per il Pei è intervenuto Lu
cio Libertini il quale ha detto 
che il pnmo decreto «non può 
essere npresentato; ci deve 
essere un provvedimento del 
lutto diverso, mirato alla de
terminazione di un numero di 
opere selezionate e che sta
bilisca la piena garanzia delle 
procedure democratiche. In 
questo senso il nuovo testo 
approvato alla commissione 
della Camera rappresenta un 
passo avanti rispetto all'igno
bile decreto iniziale». 

D Ria. 
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il personale: pensi che non ho 
nemmeno la dattilografa. E 
mancano i fondi. Il nostro bi
lancio comunale è di 1400 mi
liardi, ma 900 se ne vanno per 
il personale in esubero». Per
rotta non si accorge nemme
no della contraddizione in cui 
è caduto e cosi prosegue, si
curo. «Vogliamo fare le cose 
in regola, qui a Napoli: per 40 
degli 81 progetti di edilizia 
scolastica già pronti abbiamo 
dovuto chiedere delle dero
ghe agli standard urbanistici al 
ministero, un anno fa. Le ri
sposte ci sono arrivate agli ini
zi di questo mese. Ora prepa
reremo il quadro complessivo 
e poi decideremo come apri
re i cantieri, se tramite gare 
d'appalto o per concessioni, 
che sono ta strada per rende
re più celeri i lavori». 

Ma l'assessore non spiega 
fino m fondo come stanno le 
cose: ciò che un anno fa chie
se al ministero in realtà era so
lo un favore: alzando sempli
cemente il teletono pensava 
di risolvere tutto, senza corre
dare la nchiesta dei necessari 
atti pubblici ufficiali. C'è volu
ta una sollecitazione del mini
stro nella scorsa primavera e 
poi il voto determinante del 
Pei in aula consiliare - ha for
nito ben 19 dei 41 voti neces
sari: la maggioranza assai ra
ramente è presente al com
pleto - a far sì che si appro
vasse la delibera da inviare a 
Roma. Ma il vero problema 
dei ritardi cronici del comune 
napoletano è quello degli ap
palti - cancrena che affligge 
anche il settore delle mense, 
servizio che ogni anno non 
parte mai prima di dicembre 
-. Chi deve costruire? Chi de
ve realizzare le opere per cen
tinaia di miliardi? «In lizza ci 

Materne 

Elementari 

Medie 

Superiori 

SARANNO CONSEGNATE 

Grazie alla 
legge Falcucci 

649 

478 

683 

Dal Commissariato 
di governo 

114 

302 

285 

260 

sono già la Fiat, l'Italstat e la 
Cogerfar di Romagnoli», pre
cisa l'assessore preoccupato 
dei tempi strettì per aprire ì 
cantieri. 

«Invece i tempi per avviare 
le gare, senza ricorrere all'ar
ma delle concessioni, ci so
no», replica Graziella Pagano, 
consigfjere comunale comu
nista. Da sempre è lei che si 
occupa dì scuola per il Pei e 
così scopriamo anche l'altra 
faccia, quella non ufficiale, 
delfcaso scuola napoletano. 
«L'altro problema accanto a 
quello dell'edilìzia - dice - è 
quello della manutenzione 
degli impianti. Motti dei plessi 
pronti, molti di quelli conse
gnati dal commissariato di go
verno istituito per gestire la fa
se del dopo-terremoto nell'80 
e che sopravvive a se stesso, 
molte di queste scuole non 
possono aprire perché non 
hanno suppellettili». Ne man
cano 1 Ornila e ì fondi stanziati 
nel bilancio sono del tutto in
sufficienti. De resto anche le 
voci trasporti scolastici e assi
stenza agli studenti handicap
pati sono assentì. Ma non è un 
caso questo disinteresse ma
croscopico dell'amministra
zione per le questioni scolasti
che. «Questa giunta - ricorda 
Pagano - quando si insediò • 

nell'estate '87 rimandò a set
tembre il capìtolo scuola e 
cultura del discorso program
matico. Ma ancora non abbia
mo sentito una parola». 

Mancano le aule, mancano 
i banchi e le lavagne - per non 
parlare degli impiantì sportivi 
- e manca il personale. La ca
renza di organico sfiora le 500 
unità e di quello in servizio il 
20% è costituito da invalidi e il 
30% ha più di 50 anni, I con
corsi sono stati banditi nel 
1983, ma non sono stati esple
tati, così, per esempio, delle 
28 materne 18 sono senza di
rettrici. 

Di fronte a questo scon
quasso, grande buona volontà 
dichiara il neoprovveditore 
Antonio Mascoli, appena su
bentrato, si dice grazie alla 
forte determinazione del mi
nistro Cirino Pomicino, a Ca
po, ora in servizio a Roma. Ma 
la buona volontà è troppo po
ca cosa per l'emergenza Na
poli. Intanto le proteste hanno 
cominciato a scandire le gior
nate all'ombra del Vesuvio: 
una prima manifestazione si è 
tenuta l'altro giorno, organiz
zata da Cgil, Cìsl. Uìl e dagli 
studenti. E presto si farà senti
re anche la voce del Cobas 
che a Napoli hanno la loro 
culla e roccaforte. 

Arresti domiciliari 
concessi anche 
a Leonardo Marino 
wm MILANO. Da questa matti
na anche Leonardo Marino, 
l'uomo che si autoaccusa del
l'omicidio Calabresi e che ìn
dica come complici Ovidio 
Bompressi, Adriano Sofri e 
Giorgio Pietrostefani, è agli ar
resti domiciliari. La richiesta 
avanzata dall'avvocato Maris, 
dopo aver ottenuto il parere 
positivo del pm Federico Po-
marici, è stata accolta ieri dal 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi. 

Marino ha dunque lasciato 
il carcere di Opera, nei pressi 
dì Milano, per trasferirsi a 
Bocca di Magra, nello Spezzi
no, dove ha la sua casa, e do
ve risiederà sotto sorveglian
za, con l'obbligo di non avere 
rapporti se non con i familiari 
stretti (la moglie e i due figli) e 
di non usare il telefono. An
che l'ultimo degli imputati del 
delitto Calabresi, e l'unico reo 
confesso, è tornato a casa. 

Questa misura di carcera* 
zione «attenuata» era stata 
concessa a Sofri, Pietrostefani 
e Bompressi dal Tribunale del
la libertà fin dal 12 settembre, 
dopo che una prima istanza 
era stata respinta dal giudice 
istruttore. Per Marino, Mans 

non aveva mai avanzato que
sta richiesta, ha preferito at
tendere che almeno la prima 
fase dell'istruttoria fosse con
clusa, con le testimonianze 
del pentito e i confronti con ì 
coimputati Sofri e Bompressi. 

Il giudice non si è invece 
ancora pronunciato sul conto 
di Pietrostefani. Come sì sa, i 
suoi legali avevano chiesto la 
scarcerazione per sopravve
nuta mancanza dì indizi dopo 
che, nel confronto con Sofri, 
Marino aveva detto di non ri
cordare con certezza assoluta 
se «Pietro» fosse a Pisa il gior
no in cui gli sarebbe stato 
conferito da due leader di Le 
il mandato ad.uccidere Cala
bresi. È questa l'unica accusa 
a suo carico, avevano argo
mentato i difenson di Pietro-
Stefani, e se questa viene a ca
dere il mandato di cattura non 
si può più considerare valido. 
Proprio nei giorni scorsi, tutta
vìa, in un secondo interroga
torio, a Pietrostefani sono sta
ti contestati altri elementi 
d'accusa emersi dalle deposi
zioni dì Marino e sottoposti, 
pare, a un pnmo accertamen
to. Si attende ora il parere del 
pm, dopodiché Lombardi do
vrà decidere se accogliere o 
respingere quella inchiesta di 
scarcerazione. D P.B. 

I lavori di ampliamento dello stadio Olimpico 

Valle d'Aosta 

Ex presidente 
rimborserà 
la Regione 
• l ROMA. L'aver permetto, 
seppur senza dolo, che som* 
me entrate nelle casse del ca
sinò di Saint Vincent non arri-
vas^ro in quelle della Regio
ne Valle d'Aosta, cui le som
me spettavano in base alla 
convenzione che disciplina 
l'affidamento In concessione 
della casa da gioco, è costato 
a due ex amministratori (Mia 
regione una pesante condan
na al risarcimento del danni. 
Sì tratta dell'ex presidente del
la regione Mano Andrione e 
dell'ex commissario addetto 
al controllo della gestione del 
casinò Eraldo Manginone. La 
prima sezione giurisdizionale 
della Corte dei conti ha con
dannato il primo a ventare alle 
casse regionali un miliardo, il 
secondo 100 milioni, entram
bi, ovviamente, debbono an
che pagare gli Interessi legali. 
Agli ex amministratori e co
munque andata bene perche 
secondo l'atto di citazione 
emesso dalla procura genera
le nei loro confronti e di altre 
45 persone (queste tutte as
solte) molto ma molto di oìù 
avrebbero dovuto restituire, I 
giudici contabili, invece, han
no ritenuto di avvalersi del co
siddetto potere riduttivo. I fat
ti dei quali Andrione e Manga-
none sono stati ritenuti re
sponsabili si ricollegano alle 
vicende dei biglietti di ingres
so e dei gettoni fuori con», e 
risalgono ad alcun) anni fa, gli 
ultimi all'81. Più in reticola
re, secondo la Corte, il presi
dente della Regione valle 
d'Aosta ha mancato al suol 
doveri per aver autorizzato U 
società che gestisce il casinò 
a trattenere dal prezzo del bi
glietto di ingresso una quota 
pari al SO per cento i com
pensazione delle spese soste
nute dalla società per I allesti
mento di una mostra perma
nente di quadri. 

U> sentenza della Corte fis
sa un principio di portata ge
nerale: le somme spettanti al
la regione, in base alle con
venzioni che disciplinano i 
rapporti tra ente pubblico ed 
ente concessionario hanno 
natura pubblica, il che signifi
ca che ogni indebita riduzione 
di quanto spetta alla regione 
in base ad esse si traduce In 
un danno alla finanza pubbli-

Viminale 

Altri 30.000 
sfratti 
in tre mesi 
« R O M A . Con gli sfratti so
no stati superati tutti I record. 
Con i dati fomiti dall'-os-
servatorio» attivato in tutta Ita
lia dal ministero dell'Interno, 
nei primi tre mesi dell'anno, 1 
provvedimenti esecutivi, I de
creti di graduazione, le richie
ste di esecuzione e I provvedi
menti esecutivi di sfratto 
emessi sono stati 29.908. De
gli sfratti sentenziati, appena 
337 sono di necessiti del pro
prietario. Ora le sentenze ese
cutive in attesa dell'ufficiale 
giudiziario sono circa 
610.000, una cifra mai rag
giunta in Italia. La situazione si 
è fatta insostenibile, mentre 11 
governo non riesce a varare 
un provvedimento in grado di 
allentare la tensione abitativa. 
Mentre dal 1* gennaio, con la 
fine dell'ultima proroga, cen
tinaia di famiglie saranno get
tate sui lastrico, il governo 
non riesce a varare la riforma 
dell'equo canone, non riesce 
ad approntare non solo la leg
ge sui suoli, ma neppure un 
provvedimento stralcio sugli 
espropri, nonostante le Inti
mazioni della Corte costitu
zionale. a partire dal gennaio 
'80. 

• NEL PCI r~~i 
Lungo e confiaia incontro Ieri • 6m-
«ghe Oscure* ir» una etoltuiiion» 
della Lega tjat Comunittl dtJuoa-
«lavia guidata dal aegreterìo date 
Lega Statali Koroaae ad una <Mt-
gaztona dal Pei comporta da) com
pagni Giorgio Napolitano, Antonio 
Ruota a Atoeaio Paaqotoi, da l * 
Commistione tatari. Durante M « * • 
toqg» il compagno Koroaae he tm> 
ingoiato la aituaiiora attuata in Ju-
goalavia • gk «tornanti di dMooM. 
aconomica, «odala a poHttea, ohe a) 
trovano ad (rifrante» in quatta fata 
la Lega da) Comuniat) ad H governo 
Jugoslavo. Dai rapporti tre le U | e M 
Pei ai * parlato in un tucotealvo 
Incontro cha Koroaae ha avuto con 
U Sagrano generato dal Po) Aortite 
Occitano. 

L'assemblea del gruppo dal de-
putiti comunisti è convocata par 
domani 16 

• •• 
t deputati comunisti tono tenuti «di 
attere (ment i SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA 
alle taciute di mereoledì 29 « giove
dì 29 settembre, 

• *• 
I ••natoti comunhitì tono tenuti ad 
etswe presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alto t#rju» di d o m i 
29 Bflttembra. 

Ill'Bii 'iill|jf l'Unità 
Mercoledì 
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